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INVITO ALLA RADIONICA 
di Giuseppe Callegari

              Con questo primo 
numero de “la  RADIONICA 
di Giambattista Callegari”, 
trimestrale di informazione 
scientifico-culturale, 
l’Associazione Giambattista 
Callegari  si propone di aprire 
un discorso finalmente conti-
nuo costante e, soprattutto, 
“chiaro e preciso” sui  note-
voli risultati delle ricerche, 
degli studi e delle realizza-
zioni di Giambattista 
Callegari. Senza nulla togliere 
al valore storico di un passato 
più o meno recente, che ha 
visto all’opera coloro che 
hanno avuto la fortuna di 
conoscere il Callegari, è 
giunto il momento di 
razionalizzare ed ottimizzare 
il discorso sulla Radionica 
Callegari,  dando un assetto 
ordinato ed omogeneo alle 
attività ad essa connesse. Del 
che se ne fa carico 
l’Associazione Giambattista 
Callegari-Centro Studi di 
Radionica e Radiobiologia, 
nata a Napoli l’8 luglio 2002, 
avente ad oggetto finalità 
puramente scientifiche, 

culturali e sociali. C’è, quindi, 
la precisa volontà non solo di 
diffondere il pensiero, 
l’esperienza scientifica e le 
scoperte del Callegari, ma 
anche, e soprattutto, di 
divulgarne la Teoria ed 
applicare correttamente il 
Metodo e la Tecnica enunciati 
dallo scienziato nei suoi testi, 
ultimo dei quali “Radionica e 
Radiobiologia - Metodo di K-
radioscopia in microonde 
hertziane e sue applicazioni 
pratiche al servizio dell’Uomo 
e della Scienza” del 1980. 
Quale ponte ideale di 
continuità operativa con 
l’attività del CSRS Centro 
Studi di Radiobiologia Speri-
mentale <<Sistema Callegari>> 
(inaugurato a Napoli il 26 
giugno 1971 in Via Cisterna 
dell’Olio, 13) mi appare quanto 
mai significativo e sempre 
attuale, nonostante il lungo 
lasso di tempo trascorso (34 
anni circa), richiamare il 
Documento fondamentale di 
Giambattista Callegari (di cui 
si riporta una breve sintesi 
nelle pagine che seguono), sul 
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quale si articola il programma 
dei lavori dell’Associazione. 
                La Radionica è un 
capitolo specialistico della 
Fisica Moderna, impostato su 
precisi riferimenti teorici 
ufficiali, ingegnosamente ed 
abilmente integrati 
dall’Autore-Fondatore, con il 
conforto della verifica 
strumentale (1945). 
 La macchina radionica 
(Dispositivo CRC) realizza la 
K-Teoria Callegari, cioè la 
teoria della sub-eccitazione 
elettronica naturale, e, nel 
contempo, costituisce lo 
strumento di una tecnica 
particolare (K-Metodo) per 
l’indagine, applicabile in vari 
campi di studio tra i quali 
eccellono, in ragione 
dell’indirizzo dato dal 
Callegari stesso, la Biofisica e 
la Radiobiologia.   
Gli scopi ed il programma 
dell’Associazione 
(dettagliatamente riporta-ti 
nello Statuto il cui Estratto 
sarà  pubblicato nel prossimo 
numero del trimestrale) 
risultano, per-tanto, 
chiaramente  definiti: 
continuare su scala sistema-
tica, sia sotto il profilo 

teorico sia sotto quello 
pratico/sperimentale, l’opera 
personale e benemerita del 
Fondatore della Radionica, nel 
solco da questi tracciato in 
cinquantadue anni di attività 
scientifica, culturale e 
sociale, Pro Scienza e 
Socialità. 
Pertanto, questo Invito alla 
Radionica vuole raggiungere 
tutti coloro che siano in 
“risonanza” con il credo e con 
la filosofia d’intervento 
dell’Associazione 
Giambattista Callegari,   per 
una incisiva operatività in 
tutti i campi in cui si possa 
rendere utile la collabora-
zione e/o l’affiancamento del 
Metodo Callegari  (Medicina, 
Veterinaria, Scienze Ambien-
tali, Studio delle Attività 
Sismiche della Terra per la 
Previsione Probabilistica dei 
Sismi, Ricerca di persone e 
materiali, Biologia, Chimica, 
Biochimica, Cosmologia, Ge-
ologia, Mineralogia, Idrologia, 
Agronomia e Colture, Fisica e 
sue applicazioni), e per 
conseguire ulteriori conquiste 
scientifiche e sociali.  
 
 

Document converted by PDFMoto freeware version



 3 

  

Il Documento Fondamentale 
di Giambattista Callegari 

a cura di Giuseppe Callegari  
 

 
Con l’”Invito alla 

Radionica” ho fatto cenno al 
Documento Fondamentale  su 
cui si articola il  programma 
dei lavori dell’Associazione. 
Mi è particolarmente caro 
ricordare che tale Documento 
(integralmente inciso su 
nastro da Giambattista 
Callegari il 18 marzo 1971, 
nella ricorrenza del 26° 
anniversario della Radionica, 
con il titolo di “Informazi-
one”) fa parte di una 
intervista rilasciata nello 
stesso giorno dal Callegari al 
Dott. Oreste Bellini (che, di lì 
a poco, avrebbe assunto 
l’incarico di Direttore 
Responsabile del periodico 
mensile “Radionica”, organo 
ufficiale del CSRS).  
          Qui di seguito se ne 
riportano i passaggi salienti, 
invitando, nel contempo, il 
lettore a consultare “Il 
Dizionario della Radionica 

Callegari” (che inizia la sua 
pubblicazione già su questo  
 
primo numero) per acquisire il 
preciso significato dei termini 
propri di questa scienza, 
nonché di quelli tradizio-
nalmente usati dalla Fisica 
ufficiale e dalla Tecnica. 
 
         “L’argomento radionico 
interessa la letteratura 
specializzata e si inquadra tra 
le teorie più avanzate della 
Fisica. Nella sostanza esso 
apre alla Scienza un capitolo 
inatteso, la cui discussione e 
la cui strumentalizzazione si 
proiettano nel tempo.  
           La Radionica appare il 
giusto seguito delle idee di 
Maxwell e di Plank e l’avan-
zamento, su nuova direzione, 
delle magnifiche realizzazioni 
di Hertz, di Marconi e di un 
foltissimo gruppo di pionieri e 
di continuatori della loro 
opera. 
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           La Fisica Moderna, 
nella quale pacificamente si 
inserisce la Radionica, ha dato 
ragione a Jules Verne: “Lo 
spazio, in fondo, non è che 
una parola! “. 
           Il piatto forte della 
Radionica applicata è il 
processo della K-Teleindagine 
su foto, sulla cui utilità è 
superflua discutere. Le 
rilevazioni degli scienziati 
americani e sovietici afferen-
ti al satellite Luna sono, per 
la Radionica, una felice 
conferma dei dati di massima 
già acquisiti a tavolino nel 
1960. 
           Ma cotesto argomento 
– se prescindiamo dagli scopi 
di una ulteriore verifica d’una 
Teoria, d’un Mezzo Tecnico e 
di un Metodo – esula dagli 
scopi immediati della Radio-
nica, la quale prevalen-
temente si propone di 
rendere meno ardua e più 
efficace la lotta contro i 
morbi che affliggono l’umani-
tà, affiancando ai mezzi 
tradizionali, indub-biamente 
benemeriti, un mezzo fisico di 
indagine rapida e di rifa-
samento che li integri tutti, 
superando un processo fonda-

to sulla logomachìa burocra-
tizzata. 
            Ciò premesso, pos-
siamo fare il punto sulla 
questione, con una rapida 
carrellata a valere quale 
introduzione ai Lavori che 
seguiranno. 
1. La Radionica è nata, per 

così dire, nel 1945, in 
seguito ad alcuni studi 
personali (del Callegari,   
ndr) di Fisica Moderna, 
intesi a spiegare ed a 
riprodurre con mezzi da 
tavolino un particolare 
fenomeno ottico naturale 
osservato in una zona delle 
Alpi Occidentali alla quota 
di 1000 metri sul livello 
medio del mare. 

2. Il neologismo <<Radio-
nica>> designa la materia di 
studio teorico (K-Teoria) 
ed applicato (K-Metodo) 
delle fenomenologie con-
nesse con l’Effetto K o 
Radionico. 

3. Le premesse della K-
Teoria, o Teoria della Sub-
Eccitazione Elettronica 
Naturale, sono emerse 
dall’analisi integrativa di 
alcuni riferimenti scien-
tifici e tecnici: 
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a) l’ipotesi di Plank 
(1920), atomo = dipolo 
microfisico risonatore 
ed oscillatore; 

b) la scoperta di Gur-
witch (1922), rag-gi 
mitogenetici;  

c) l’esperimento di La-
khowsky (1924), in-
terazione tra dipoli 
inorganici, o circuiti, e 
dipoli       

            organici, o bio-dipoli; 
d) la scoperta di Jansky 

(1932), onde hertzia-
ne naturali del Cosmo;  

e) il fenomeno di riso-
nanza magnetica;  

f) la fisica delle antenne 
spaziali ad elica 
condizionabili;  

g) la fisica particolare 
del dipolo spaziale 
pendolo;  

h) l’interesse particolare 
di qualche altro 
argomento marginale. 

4. La dimostrazione della 
validità della K-Teoria e 
delle possibilità di utilizzo 
pratico sono essenzial-
mente fondate sulla 
funzionalità autonoma del 
K-Sistema Condizionabile 
Callegari, realizzato (da 

quest’ultimo, ndr) nel 
1945, generatore di 
Effetto K (o Effetto Ra-
dionico). 

5. Il Generatore dell’Ef-
fetto Radionico è un 
risonatore spaziale LCR/ 
SHF, al quale, in ragione 
delle particolari carat-
teristiche tecnologico-for 
mali, posizionali e fun-
zionali, ho (il Callegari, 
ndr) assegnato il nome di 
K-Sistema. Il suo con-
dizionamento è governato 
dall’equazione di Thomson 
Kelvin (lunghezza d’onda = 
1885 √LC), con aggiusta-
mento micrometrico par-
ticolare. L’agente indut-
tore è di ragione co-
smogeofisica. La d.d.p. 
istantanea E (differenza 
di potenziale) ai capi 
interessa il microvolt, ed il 
suo valore può essere 
desunto con il calcolo.  

 
 
 

Fine Prima parte 
 

(continua sul prossimo 
numero). 
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Arte e Radionica 
 

Giuseppe Schiattarella (Joseph Gambler) è nato, vive e lavora 
a Napoli, dove ha conseguito il diploma di Maturità Artistica 
presso l’Istituto Statale d’Arte “Filippo Palizzi”. Affascinato fin 
da piccolo dai grandi del “Rinascimento” italiano e del “Seicento”, 
ha optato, per ampliare e completare la formazione, per la Facoltà 
di Architettura. E’ attivo anche nel campo musicale: autore di 
testi e musica, ha partecipato con un suo disco, in veste di autore 
e interprete, al “Midem” di Cannes nel 1999. 
 
 

Appassionato di fisica, ha collegato, sempre, le sue manifestazioni 
artistiche al principio “radionico” scoperto nel 1945 dal Prof. G. B. 
Callegari di cui è stato amico. Tra le numerose mostre realizzate, 
si segnalano le ultime “personali2 più significative: 
§ Palazzo Carpiti – Ruvo di Puglia – Bari (1997); 
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§ Stazione Zoologica Anthon Dhorn – Napoli: per il 125° 
anniversario della fondazione (1998); 

§ Sovrintendenza Archivistica della Campania – Palazzo 
Marigliano – Maggio dei monumenti (1999):  per il bicentenario 
della “rivoluzione napoletana del 1799”; 

§ Lugano (Svizzera) 2000; 
§ Centro culturale “l’Atelier” – Napoli (2002). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Osservando il paesaggio dal Vesuvio ai Campi Flegrei, “il mare tra 
le terre del fuoco” nascono forti emozioni che ci riportano alle 
antiche radici, fonte della vitalità della nostra cultura. 
 
Il “magma emotivo”, dall’interno del corpo, sale in superficie come 
un’eruzione vulcanica. 
 
Attraverso il “gesto” dell’artista si trasferisce sulla tela ed apre 
le porte ad altre dimensioni, che appartengono all’universo delle 
manifestazioni umane ed al nostro legame con la terra, la natura 
ed il cosmo. 
 
Giuseppe Schiattarella 
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Lo  sapete  che…..? 
a cura del Comitato Scientifico dell’Associazione 

 
Questa rubrica si 

propone di portare all’at-
tenzione del lettore quella 
parte della conoscenza e del 
sapere che, a torto, resta un 
po’ fuori dai percorsi più 
battuti e  frequentati dalle 
varie letterature ufficiali. 
D’altro canto si sa che, oggi 
più che mai, si da in pasto ai 
mass media soprattutto ciò 
che più fa comodo ad alcuni, 
dimenticando , o, per meglio 
dire, facendo finta di non 
accorgersi, che esiste una 
altra parte di questa 
Umanità (piccola ma pur viva 
e pulsante e sempre più in 
aumento) che è molto più 
attenta a quanto si cerca di 
tenerle nascosto o di far 
cadere nell’oblìo più pro-
fondo. 

E’ quanto accade, ad 
esempio, anche nella 
musica,in particolare quella 
classica e sinfonica, dove 
certi autori vengono conti-
nuamente e costante-mente 
“gettonati” e proposti al 
pubblico, mentre altri (quali 
Gabriel Fauré, Edward 

Griegg, Jan Sibelius, 
Alexander Scriabin, Edward 
Elgar,…. ) sono destinati a 
restare confinati in un angolo 
in cui solo un attento, 
appassionato e sempre 
“insoddisfatto” ricercatore 
di sonorità belle ed appagan-
ti può andare a scovarli. 
               Ed è proprio questo 
uno dei  motivi che fa na-
scere questa pagina del 
trimestrale, per far cono-
scere, nei limiti del possibile, 
quanto general-mente viene 
tenuto in “soffitta” da chi 
muove i fili della diffusione 
della conoscenza e del 
sapere. 

Ma c’è anche un altro 
perché, di pari impor-tanza, 
alla base di tale iniziativa:la 
possibilità di far conoscere il 
pensiero del Callegari e di 
tanti altri uomini che tanto 
hanno dato all’Umanità, 
magari sommes-samente o 
addirittura dimen-ticati dai 
più. Nella speranza di 
riscuotere il gradimento di 
chi ci legge, andiamo a 
cominciare.
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• L’uomo – afferma Fo-hi, vissuto in Cina nel 4000 a.c. – è la 

sintesi tra forze celesti e forze terrestri, fra principi 
d’ordine trascendente e principi d’ordine naturistico. E’, 
anzi, colui che adatta al piano umano le verità Divine…(da 
Monologo 1957 di G.Callegari, Archivio personale). 

  
 
• La Terra “suona” in sol e “colora” in blu. Nell’Universo 

tutto vibra, dando luogo ad una successione infinita di 
suoni e di corrispondenti colori (onde → lunghezze d’onda 
→frequenze →periodi → energia w=fh). Anche la Terra 
vibra, e le sue vibrazioni, per le condizioni di ionizzazione 
dello spazio, possono viaggiare nello spazio stesso e 
raggiungere le più impensate distanze. Nel suo moto 
naturale di rotazione, la terra compie un giro completo in 
circa 24 ore (23 ore, 56  minuti e 4 secondi), equivalenti 
ad 86.164 secondi (23 ore x 60 minuti primi = 1.380 minuti 
primi; 1.380 m.p. + 56 m.p. = 1.436 m.p.; 1.436 m.p. x 60 
secondi = 86.160 secondi; 86.160 sec. + 4 sec. = 86.164 
sec.). Questo è il periodo T della Terra, cioè il tempo che 
la Terra impiega per compiere un giro completo, quindi 
un’intera oscillazione. Noto T, possiamo calcolare la 
frequenza f dell’oscillazione, cioè il numero di oscillazioni 
che la Terra compie nell’unità di tempo, cioè in 1 (un) 
secondo. Avremo: f = 1/T = 1/ 86.164 = 0,000011606 
oscillazioni complete (giri completi) della Terra su se 
stessa in un secondo, cioè 0,000011606 Hz (Hertz). Tale 
numero corrisponde alla frequenza di un suono 
assolutamente non udibile da noi uomini. Per poterlo udire 
dobbiamo aumentare notevolmente la frequenza, in modo 
da raggiungere un’ottava più alta. Ebbene, se alziamo di 24 
ottave, otteniamo una frequenza pari a 194,71 Hz circa (= 
0,000011606 x 2²  ) che corrisponde alla nota del “ sol ”. 
Inoltre, Giambattista Callegari ha determinato (1946) la 
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frequenza radionica della Terra (riportata nel  Tabellario 
Generale inserito nei testi di Radionica e Radiobiologia 
Callegari), che è pari ad fk = 0,001, onda geofisica 
generale, corrispondente al colore “ blu “ nella Scala K-
Originale Callegari. 

 
 
§ Il Magnetismo Terrestre è dovuto, secondo gran parte 

degli studiosi del problema, a forti correnti elettriche 
interne alla Terra stessa. Infatti, è stato rilevato che la 
litosfera, che  costituisce la parte esterna della Terra, si 
comporta da isolante, mentre  le rocce  situate  alla 
profondità di circa cinquecento chilometri sono già buone 
conduttrici di elettricità. Scendendo ancora più giù, 
arrivati in corrispondenza del nucleo della Terra, si 
riscontra una  aumentata conducibilità elettrica,  molto 
simile a quella del rame. Pertanto, il movimento di queste 
cariche elettriche genera una corrente elettrica, la quale 
fa nascere due campi fra loro  interdipendenti: un campo 
elettrico ed un campo magnetico, che è il nostro campo 
magnetico terrestre, il cui nord si trova nei pressi del sud 
geografico ed il sud  nei  pressi del  nord  geografico.  

 
 
• Il Numero Aureo 㱠 =1,618 . E’ detto anche rapporto 

aureo o sezione aurea o numero divino. Esso unifica in sé la 
quantità e la qualità delle cose, rappresentandone o 
determinandone l’armonia. Dal punto di vista matematico, 
esso è un numero irrazionale (cioè non esiste nessuna 
frazione, con il numeratore ed il denominatore numeri 
interi, tale che facendo  la  divisione fra essi si ottenga 
per risultato questo numero). Corrisponde a (1 + √5) / 2  
(= 1.6180339887), ed è la radice  (soluzione)  positiva 
dell’equazione  di  secondo grado  x² - x – 1 = 0; 
inoltre, esso è il limite della successione dei numeri di 
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Fibonacci, cioè della successione 1, 1, 2, 3, 5, 8, 13, 
21, 34,…, dove, a partire dal numero 2 compreso, ogni 
numero si ottiene dalla somma dei due che 
immediatamente lo precedono. Leonardo Fibonacci, detto 
Leonardo da Pisa (1170 – 1250 ) è un matematico italiano 
che, con il suo Liber Abaci dle 1202, fu colui che 
introdusse in Italia il calcolo con le cifre arabe. 
All’inizio del XX secolo il matematico americano Mark Barr 
ha introdotto la lettera  㱠 (fi) per indicare il numero 
aureo, al posto della lettera 㱀 (tau) usata fino a quel 
momento. 
E ciò per onorare il grande scultore ateniese Fidia, vissuto 
tra il 490 ed il 430 avanti Cristo, che fececuso di diversi 
materiali per le sue colossali opere: oro, avorio, marmo e 
bronzo. Dal punto di vista geometrico, fu Euclide, 
matematico greco vissuto nel 300 avanti Cristo ad 
Alessandria, a definire il particolare rapporto fra le 
lunghezze dei tratti che si ottengono dividendo un 
segmento in due parti tali che si possa scrivere la 
seguente proporzione: l’intero segmento sta al tratto 
maggiore come il tratto maggiore sta al tratto minore.  
Il numero aureo ha affascinato, ed affascina tutt’oggi, non 
solo i matematici, ma anche artisti, biologi, musicisti, 
architetti, storici, psicologi, che lo hanno ritrovato ( od 
anche utilizzato ) nei campi più svariati. 
Basti pensare che nella musica sono molto prossimi al 
numero aureo  la maggiore sesta e la minore sesta, cioè, 
rispettivamente,  i rapporti  3/5 = 0,600  e  5/8 = 0,625  ( 
entrambi   1/ 1,6180339887 = 0,618033988 ), così come 
le proporzioni del corpo umano. 
Ritorneremo più volte su tale numero, evidenziando i vari 
campi della sua incredibile presenza. 
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I Temi della Radionica 
a cura del Comitato Scientifico dell’Associazione 

 
            Con “La Radionica alla luce della Teoria dell’Informazione”, 
a firma di Quinto Quinzii, Fisico Bioricercatore, allievo del 
Callegari, prematuramente scomparso giovanissimo nel 1981, 
iniziamo, in questo primo numero del giornale, la trattazione dei 
temi propri della  Radionica Callegari.  
            Siamo, così, certi di raggiungere un duplice obiettivo: 
quello di onorare, oggi, doverosamente, la memoria del Quinzii e 
quello di portare all’attenzione del lettore, a partire da questa 
prima “puntata”, sia gli aspetti più prettamente scientifici 
dell’opera del Callegari, sia le applicazioni nei campi più svariati, 
dalla Radiobiologia alla Cromoterapia e Radio- e Teleradio- 
Cromoterapia, dalla Ricerca K-Cronologica  allo studio del Cosmo, 
dalla datazione dei materiali all’azione combinata con i Chakras, 
dalla Climatoterapia ai K-Ologrammi, alle Colture in Agraria, dallo 
studio del sottosuolo , per gli scopi più vari, alle Colture in 
Agraria. 

             Buona lettura e….buon studio! 
 

La Radionica alla luce della Teoria 
dell’informazione 

 
La Teoria dell'informa-

zione (o delle comunicazioni) 
è essenzialmente matema-
tica ed assai generale in 
quanto i termini in essa 
usati possono assumere 
significati diversi dal punto 
di vista fisico. Tale teoria 

affronta i problemi in 
maniera astratta e fornisce 
col « bit » (binary digit = 
cifra binaria) una misura 
universale di quan-tità 
d'informazione della più 
piccola unità d'informazione 
trasmissibile. 
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La T.d.I. ci dice quanti «bit» 
al secondo si possono inviare 
in dati «canali di 
comunicazione» in base alle 
proprietà di detti canali; ci 
dice come misurare la 
velocità con la quale una 
«sorgente» genera informa-
zioni, come codificare i 
messaggi al fine di ottenere 
la migliore «trasmissione» 
in un certo canale e come 
evitare «errori»...  
E' a tutti chiaro che per 
avere nuove informazioni ci 
vuole dell'energia e che ci 
vogliono informazioni per sti-
mare l'energia.  
La ricerca d'informazioni 
più avanzata ha costruito 
strumenti come gli «anelli di 
accumulazione» (che 
diventano sem-pre più 
grandi ogni 5-10 anni) e lo 
«Skylab», il laboratorio dello 
spazio, il cui prezzo (energia) 
è ancora elevatissimo. 
La ricerca delle relazioni fra 
energia ed informazione ha 
portato appunto alla T.D.I., 
ha messo in evidenza 
l'esistenza di una misura 
dell'informazione indipen-
dente dai metodi usati per 

ricavare l'informazione 
stessa. 
In più si 
è giunti ad una precisa 
quantificazione dell'infor-
mazione... Una teoria è pura 
astrazione ed è difficile 
utilizzare a pieno 
l'apporto che essa può 
offrire riguardo a certi 
problemi pratici. Una 
connessione tra la T.d.I. 
(essenzialmente matemati-
ca) e la Radionica (es-
senzialmente fisica) appare 
comunque molto interes-
sante ed utile, anche se la 
traduzione di certi termini 
teorici in altri facilmente 
accessibili al lettore non 
appare agevole.  
La Radio-nica nasce nel 
1945. In quanto sperimen-
tale, deve lottare e lotta 
contro pregiudizi ed 
atteggiamen-ti «mistici». In 
particolare è il Dispositivo 
CRC, cioè lo strumento che 
realizza la K-Teoria e ne 
dimostra la validità, che 
attrae gli studiosi più 
aperti, cioè liberi da 
preconcetti e disponibili ad 
un colloquio costruttivo. 
Scrive G.B. Callegari: 
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«L'affermazione di una 
valida idea nuova è 
nient'altro che un problema 
di crescenza del pensiero 
collettivo>>. 
 La T.d.I. è proposta da C. E. 
Shannon nel 1948-49. In 
quanto matematica, 
possiede l'alone del rigore e 
suscita un'attrazione 
irresistibile. Oggi è 
cresciuta a dismisura, 
forse, ma non 
immeritatamente. 
Giova qui ricordare che nella 
Fisica più moderna la 
descrizione di certi feno-
meni a livello atomico-
molecolare si può fare 
soltanto mediante funzioni 
di probabilità.  
Il concetto di probabilità è 
estremamente importante 
ed anche negli sviluppi più 
recenti della T.d.I. tale 
concetto è valido, in quanto 
trattato come una 
codificazione numerica di 
uno stato di conoscenza. In 
tale senso l'informazione è 
ciò che fornisce una 
correzione ad una 
assegnazione di probabilità. 
Esiste questa informazione 
nella Radionica? Scrive il 

Callegari : «Non ho scoperto 
né inventato qualcosa che 
debordi dal terreno della 
Fisica Sperimentale. 
Ho soltanto osservato un 
singolare fenomeno 
secondario a livello dei 
comuni circuiti oscillanti e, 
non avendone trovato 
menzione nei trattati 
ufficiali (i quali tuttora lo 
ignorano), ho stimato utile 
occuparmene». 
Esiste, quindi, una inform-
azione suppletiva. Dirò anche 
di più: per definizione stessa 
d'informazione, il «concetto 
nuovo» della Radionica deve 
coinvolgere una qualche 
relazione probabilistica della 
fisica moderna! 
Scrive ancora il Callegari : 
«E il tutto (cioè la K-
fenomenologia) sembra 
inquadrarsi nell'ambito del 
concettual-mente possibile, 
giusto il principio di indeter-
minazione di Heisenberg 
universalmente 
riconosciuto>>.  
E più oltre: « La Scala K 
(microonde di λ < 1 cm.) è una 
scala continua di valori 
armonici (detti valori fK), i 
quali, agli effetti della K-
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fenomenologia, corrispon-
dono a tutte le λK possibili in 
campo cosmo-geofisico »... 
Questo solo come primo 
approccio. Vedremo nel 
seguito (analisi) che vi sono 
legami non meno importanti. 
L'introduzione in fisica del 
principio di indeterminazione 
(o di incertezza) lasciò 
scettici molti teorici, tra i 
quali Einstein, in quanto 
poneva fine al determinismo 
causale.  
Ma, a ragion veduta, non ha 
senso chiedersi dove si trova 
un elettrone libero in un dato 
momento! La funzione d'onda 
che descrive quell'elettrone 
non ha confini ben delimitati.  
Al limite potremmo dire che 
ogni particella copre tutto 
l'universo anche se in realtà 
trascuriamo di considerare la 
probabilità di trovarla 
altrove perché troppo 
piccola...  
Anche nella T.d.i. vi e una 
misura della «incertezza», 
che Shannon chiama 
Entropia, ed è un indice di 
quanto ci si aspetta di 
sapere su un certo 
argomento, quando sia noto 

un certo numero di 
probabilità.  
E' chiaro che dopo un 
messaggio avremo un nuovo 
insieme di conoscenze. E' 
appunto la differenza fra 
l'incertezza dopo il mes-
saggio con quella prima di 
esso che definisce l'infor-
mazione! 
La parola Entropia è già 
stata usata da Clausius 
(1864) per la Termodinamica. 
Leon Brillouin ha mostrato 
che le due Entropie sono la 
stessa cosa: quella della 
T.d.I. è del tutto generale, 
mentre quella della 
Termodinamica è legata alle 
condizioni fisiche reali delle 
molecole e dell'energia. 
Ricordiamo : 
—  1 bit corrisponde 
circa a 10-23 joule/°K ed è la 
più piccola variazione 
termodinamica d'entropia 
associabile ad una misura che 
dia 1 bit d'informazione; 
— Le situazioni fisiche 
richiedono una quantità di 
bit enorme che non ancora 
siamo in grado di controllare. 
La T.d.I. applicata al sistema 
Sole-spazio-Terra evidenzia 
un irraggiamento, nello 
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spazio esterno, di un flusso 
negentropico (diminuzione 
d'Entropia) pari a 10-38 
bit/sec. Cioè: tale sistema è 
fonte di energia utilizzabile 
e, quindi di informazioni. 
Assume la Teoria Radionica 
del Callegari (‘45): <<…questa 
energia si manifesta sotto 
forme diverse e con effetti 
multipli nell'ambito di un pia-
no di trasformazione 
continua governata da leggi 
conservative ».  
E il Callegari « scopre e 
strumentalizza » la sub-
eccitazione elet-tronica 
naturale della materia!... 
Il flusso negentropico 
coinvolge (teoricamente) 
concetti diversi di onde e 
potenziali. Una immagine non 
può essere vista se non è 
illuminata. L'analisi T.d.I. 
dice che deve esistere: 
1) sorgente di flusso 
luminoso, cioè una sorgente a 
temperatura superiore 
all'ambiente; 
2) un sistema interagente 
con tale flusso... 
Nel processo di degrado 
termico del flusso luminoso 

viene prodotto un segnale; le 
riflessioni sulla superficie 
della immagine modulano il 
flusso negentropico della 
sorgente e per il recupero 
della informazione sono 
necessari sia il sistema 
interagente che la sorgente. 
Ebbene, la Radionica ha 
creato il sistema inte-
ragente: il Dispositivo CRC! 
Rimane un problema tuttora 
irrisolto dalla T.d.I.: l'in-
tensità del segnale in uscita 
dipende dallo stato dello 
stesso in entrata e non dal 
canale (distanza). Ma la 
Radionica conferma l'afori-
sma di Jules Verne : « Lo 
spazio, in fondo, non è che 
una parola! »... 
Quinto Quinzii 
 
 
 
Bibliografia: C. E. Shannon e 
W. Weawer: the matematical 
theory of comunication, 
University of Illinois Press, 
1963; John R. Pierce: 
Symbals, signals and noise 
thè nature and process of 
co-munication.
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Callegari e la macchina della verità 
di 

Antonio Tedesco

Ci sono uomini che combinano 
ad uno stile di vita schivo e 
riservato, poco incline alle 
lusinghe della notorietà, la 
capacità di dare contributi 
decisivi all'evoluzione delle 
conoscenze umane. E' in 
questa maniera concreta e 
poco fumosa, defilata da una 
certa idea di "ufficialità", 
che ha concepito il suo modo 
di essere uomo di scienza 
Giambattista Callegari. Uno 
studioso che grazie alla 
serietà e alla costanza delle 
sue ricerche e alla genialità 
delle sue intuizioni potrebbe 
essere ricordato in futuro 
come uno dei personaggi 
chiave nella storia della 
scienza di questo secolo. 
Giambattista Callegari ha 
vissuto e operato per gran 
parte della sua vita a Napoli 
dove si era trasferito nel 
1934 (era nato a Feltre, in 
provincia di Belluno, nel 
1912). Qui nella sua 
abitazione al Corso Novara, 
ha vissuto fino al 1990, anno 

della sua scomparsa. Nel 
corso di questi 56 anni, 
interrotti solo dagli eventi 
bellici che lo costrinsero a 
rifugiarsi in Francia, dove 
partecipò attivamente alla 
guerra partigiana, egli ha 
sempre combinato la sua 
quotidiana occupazione di 
funzionario dell'AMAN e la 
sua vita familiare con 
l'attività di studioso e 
ricercatore. Da quest'ultima 
ha preso vita una nuova 
branca degli studi legati alla 
trasmissione e alla 
diffusione di onde radio ed 
elettromagnetiche, la 
Radionica, che egli stesso 
definì "un capitolo estensivo 
dei processi radiotecnici 
basato sulle suboscillazioni 
dovute alle microonde 
hertziane millimetriche". 
Affascinato fin da 
giovanissimo da questa 
materia, Callegari partì 
dall'esperimento di 
Lakhovsky che aveva 
dimostrato come, con un 
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cerchio di rame 
opportunamente posizionato, 
una pianta di gerani venisse 
protetta dagli effetti dei 
batteri che le erano stati 
iniettati. Approfondendo 
questo fenomeno Callegari 
mise a punto il principio della 
subeccitazione elettronica 
(Radionica) che lo portò alla 
realizzazione di una 
macchina, denominata 
Dispositivo CRC  (Centrale 
Radiologica Callegari), 
capace di effettuare l'analisi 
degli organismi esaminati 
basandosi, appunto, sulle 
microonde Hertziane. Tale 
apparecch
iatura 
trova una 
delle sue 
principali 
applicazio
ni nel 
campo 
medico, 
essendo 
in grado 
di 
valutare 
la situazione di equilibrio 
complessivo dell'organismo 
umano e individuarne 
eventuali disturbi o anomalie. 

La macchina, che non 
necessita di alimentazione 
esterna, entra in risonanza 
con il soggetto interessato o 
per contatto diretto o 
attraverso l'inserimento di 
un'immagine fotografica in 
un'apposita cella (campo CR). 
Attraverso questo secondo 
sistema, che consente lo 
studio a distanza, è possibile 
estendere l'indagine anche 
alla materia inorganica e 
utilizzare il Dispositivo per 
studi di cosmologia, 
archeologia ecc. Lo stesso 
Callegari ha sottoposto il 
Dispositivo ad una lunga e 

scrupol
osa 

fase 
sperime

ntale, 
durata 

oltre 
cinquan
t'anni, 

di cui 
resta 

testimo
nianza 

nella dettagliata 
documentazione statistica 
raccolta dallo studioso. 
Giambattista Callegari ha 
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svolto la sua opera da libero 
ricercatore al di fuori di 
qualunque ente o organismo 
ufficiale. Ciò gli ha 
consentito di rispondere con 
l'evidenza dei fatti allo 
scetticismo e all'incredulità 
con cui inevitabilmente si è 
dovuto scontrare. 
Nel corso della sua vita egli 
ha sempre difeso la propria 
indipendenza e la propria 
autonomia considerandoli 
presupposti fondamentali 
allo svolgimento dei suoi 
studi e delle sue ricerche. Le 
lusinghe onorifiche, come la 
cattedra di Radionica e 
Radiobiologia offertagli dal 
National College di Toronto, 
o economiche, che potevano 
derivare dal possibile 
sfruttamento commerciale 
della sua macchina, non 
l'hanno mai toccato.  Anzi, 
sul principio su cui questa si 
basa ha mantenuto sempre 
un rigoroso segreto nel 
timore che una diffusione 
incontrollata potesse 
portare ad un uso distorto 
dell'apparecchio. 
L'opera di Callegari, quindi, 
si è sviluppata in una 
dimensione raccolta e 

familiare. Nella sua casa-
studio-laboratorio, nel corso 
degli anni, sono stati accolti 
personaggi a volte anche 
insigni i quali, spinti in 
principio dalla curiosità, sono 
poi diventati frequentatori 
abituali, amici, ma anche 
allievi. Il giusto equilibrio 
esistenziale, insomma, era 
per Callegari la fonte stessa 
a cui egli attingeva. "In casa 
c'era sempre un'atmosfera 
di grande serenità, di grande 
equilibrio" ricorda, infatti, il 
figlio Giuseppe. "Mio padre 
era una persona sempre 
attenta e presente. Non ha 
mai tolto nulla al suo lavoro 
d'impiegato, e non ha mai 
trascurato i suoi impegni 
familiari. Era un uomo dalla 
personalità molto ricca, che 
coltivava gli interessi più 
svariati. Era capace di 
commuoversi ascoltando la 
musica di Wagner; e quando i 
suoi studi lo assorbivano 
troppo, dipingeva per 
rilassarsi".  
Ed è proprio il figlio 
Giuseppe, ingegnere, che a 
cinque anni dalla scomparsa 
del padre (tra una settimana, 
l'8 luglio, la ricorrenza) si 
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dichiara ben deciso a fare 
tutto ciò che sarà possibile 
per diffonderne l'opera e 
promuovere la continuazione 
dei suoi studi. Una sintesi 
efficace del lavoro di ricerca 
effettuato da Gianbattista 
Callegari è racchiusa nel 
testo Radionica e 
Radiobiologia  edito nel 1980 
dalle edizioni Spazio Uno e 
ormai pressoché introvabile. 
In tale volume lo studioso 
condensa, con uno stile e un 
linguaggio estremamente 
chiari per esposizione e 
argomentazione, i suoi studi 
sulla materia. Una lettura 
che può risultare gradevole e 
illuminante anche per un 
profano che sia mosso da 
curiosità umana più che 
scientifica. Quella di 
Callegari, infatti, è una 
scienza fatta dagli uomini 
per gli uomini e non dai 
professori per le Accademie. 
Una scienza alla cui base c'è 
una sensibilità che è forse 
più vicina a quella dell'artista 
che a quella dello scienziato. 
Non a caso suo fidato 
collaboratore fu Raffaele 
Troise (anch'egli scomparso) 

artigiano napoletano 
"illuminato" e di antica 
tradizione, nella cui bottega 
in Via S.Anna dei Lombardi 
sono state realizzate, con 
scopi e mezzi puramente 
amatoriali e finalità 
esclusivamente scientifiche, 
molti dei non numerosissimi 
Dispositivi CRC che sono oggi 
disponibili, e che sono in 
possesso, per lo più, di 
università e centri di ricerca 
sparsi in varie parti del 
mondo.  
Anche se l'eccezionalità di 
tale macchina è stata motivo, 
a volte, di qualche equivoco 
(come i ripetuti inviti fatti a 
Callegari per interventi in 
convegni su Magia e Scienze 
Esoteriche) possiamo essere 
sicuri di trovarci "solo" di 
fronte ad un'altissima 
espressione del pensiero 
scientifico razionale. Che si 
è guadagnato una nuova 
conquista sulla lunga strada 
della conoscenza.  
 
Tratto da: “il Giornale di 
Napoli” – Terza Pagina - 
Sabato 1 luglio 1995         
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Lettere 
 
Risponde Giuseppe Callegari 
 
 
 

Cari lettori, 
con questo primo numero di dicembre 2004 de “la RADIONICA 
di Giambattista Callegari” prende il via la rubrica “Lettere”, che 
si propone quale servizio rivolto a chi abbia necessità di  
chiarimenti  in materia di Radionica e Radiobiologia Callegari, sia 
in campo teorico sia nell’uso pratico dei Dispositivi Radionici (in 
particolare la CRC Centrale Radiobiologica Callegari).          

La rubrica è rivolta anche a chi abbia bisogno di semplici 
informazioni in merito ai Corsi, alla eventuale iscrizione 
all’Associazione, alle attività proprie dell’Associazione stessa. 

Si è certi che tale servizio risulti utile a tutti i lettori 
interessati a questo particolare campo di studio e di 
applicazione.  

Tutte le richieste possono essere inviate a mezzo e-mail 
ai seguenti indirizzi: giornale@radionicacallegari.com  oppure 
info@radionicacallegari.com oppure, ancora, a mezzo posta 
ordinaria al seguente indirizzo: ASSOCIAZIONE 
GIAMBATTISTA CALLEGARI - Centro Studi di Radionica e 
Radiobiologia Callegari – Corso Novara, 92 – 80143 Napoli. 

Viene fin d’ora garantita la massima riservatezza circa la 
diffusione dei dati forniti dagli utenti, nel rispetto della legge 
sulla privacy (L. n° 675 del 31.12.1996).  
 
 
               Iniziamo rispondendo alla e-mail  pervenuta il giorno 10 
ottobre 2004 da Budrio di Longiano (Forlì Cesena) con cui Paolo P. 
(nostro primo associato) avanza una lunga ed articolata  richiesta 
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di chiarimenti. Qui di seguito ne riportiamo sinteticamente i primi 
tre, mentre per gli altri rinviamo il lettore ai prossimi numeri del 
trimestrale. 

 
1. 

<<Operazione di “pulizia” della CRC Centrale Radiobiologica 
Callegari con messa a terra del Dispositivo, inserendo, in  tutte le 
boccole (jack femmina), i connettori maschi collegati tra loro con 
un cavo elettrico di terra (sezione 1 mmq) fissato con un morsetto 
ad una presa di terra oppure ad un tubo del radiatore>>. 
Risposta: E’ un’operazione assolutamente da non praticarsi. La CRC 
deve essere sempre isolata dal suolo, pertanto non bisogna mai 
effettuare collegamenti con la “terra”.  
 

2. 
<<Dopo aver effettuato le operazioni di attivazione della CRC ed 
averne realizzato la messa in risonanza con l’oggetto o con il 
soggetto (in presa diretta o in  teleindagine, cioè a mezzo foto), 
sospendo il pendolo sul polo centrale del frequenzimetro (Scala K 
Originale Callegari – Polo 21) e lo faccio oscillare verticalmente 
fino a trovare l’azimuth della persona>>. 
Risposta: Occorre, innanzitutto, precisare che il termine 
“pendolo” (denominazione che va bene in Radioestesia e similari)  
non si  può  adattare  in alcun modo alla Radionica Callegari (anche 
se, il più delle volte, per semplicità, viene comunque usato questo 
termine).  Infatti, si  deve  parlare di K-Oscillometro Z (dove Z 
sta per zenitale), circuito oscillante particolare, le cui reazioni 
sono legate alle Forze elettriche di Lorentz operanti nel campo 
magnetico terrestre. Esso va inserito nella Macchina Radionica 
CRC ed  opportunamente tenuto tra le dita dell’operatore (che 
funge da amplificatore delle predette reazioni); sinteticamente 
possiamo dire che la sua  rotazione sta ad indicare lo “stato di 
risonanza” ovvero “stato di equilibrio” o “fase”; la sua oscillazione, 
secondo un diametro della Scala Radionica Originale Callegari ,ci 
indica la “dissonanza” ovvero lo “stato di squilibrio” o 
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“sfasamento”. Venendo al quesito, si deve far rilevare che 
l’azimuth del soggetto non va cercato perché esso è già noto. 
Infatti, la  frequenza media degli umani è  fk = 5,751 e tale valore  
va impostato, con le due manopole 10 e 23 della Centrale 
Radiobiologia Callegari,  fin dall’inizio delle operazioni, attenendosi 
rigorosamente alle procedure del Metodo K .    
  

3. 
<<Terminata l’operazione di sintonia con il soggetto, attendo che il 
pendolo (l’oscillometro , ndr) ruoti ampiamente , con giri di 
diametro di 10-15 cm….>> 
Osservazione: Non è assolutamente necessario avere rotazioni 
dell’oscillometro così ampie e notevoli. L’ampiezza media normale è 
intorno ai 4 cm. di diametro. Qualora, nella prospezione della 
placca-antenna del campo generale, la rotazione dovesse risultare 
debole, molto ridotta in ampiezza, magari distorta, allora  si è 
indotti a  ritenere che il soggetto, se giovane o di mezza età, si 
trovi in una condizione di notevole debilitazione organica a causa 
di una malattia, oppure, se trattasi di persona anziana, che si 
tratti di senescenza: infatti, in tali casi il suddetto moto 
dell’oscillometro indica una accentuata instabilità dello standard 
bioelettronico attuale del soggetto. Il che ci può essere 
confermato dalla misurazione del binomio  (x±yⁿ) sull’indicatore di 
fase 18, che ci fornirà un valore negativo (x-yⁿ) con n≥20.  
Analogo discorso vale per le altre placche antenna, per gli organi e 
per i sistemi: una rotazione debole, ridotta e/o distorta ci deve 
spingere ad una attenta analisi delle condizioni energetiche 
particolari e generali, al fine di individuare, se  possibile, le cause 
dello stato di fatto. 
 
 

*** 
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Il Dizionario della Radionica Callegari 
a cura dell’ing. Giuseppe Callegari 

 
 

Avvertenze 
              

  Tutto quanto qui di seguito riportato, in questo numero 
come nei successivi prossimi a  venire, fa riferimento 
esclusivamente ai vari campi di studi e alle scoperte, invenzioni e 
realizzazioni di Giambattista Callegari.  
Pertanto, per chiarezza ed al fine di non fare confusione con altri 
settori della scienza e della conoscenza  che nulla hanno a che 
fare  con quello oggetto di nostra attenzione, si dovrebbe sempre 
accompagnare alcuni termini con il suffisso “Callegari”, come nella 
testata di questa sezione.  
Comunque, al fine di rendere più snella la lettura e la 
consultazione di questo Dizionario  nella consapevolezza di quanto 
innanzi precisato, si è preferito “alleggerire”, laddove possibile, la 
terminologia senza intaccarne minimamente la rigorosità 
scientifica che la contraddistingue.  
             

   Ogni termine contenuto in questo Dizionario sarà 
singolarmente oggetto di specifica trattazione, al fine di fornire  
materiale utile al lettore per ulteriori approfondimenti. 
               

 Un’ultima precisazione: nella elencazione dei vari termini 
non si è rispettato l’ordine alfabetico degli stessi, ma si è voluto 
premiarne la sequenza logica dettata da un argomento così 
particolare ed intricante. 
Siamo certi che il lettore non solo ci scuserà per questa anomala 
impostazione, ma troverà corretta, efficace ed efficiente la 
scelta adottata 
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RADIONICA 
È la scienza che si occupa 
dello studio, teorico e pra-
tico, dei fenomeni prodotti 
dalla sub-eccitazione (sub-
oscillazione) naturale endo-
orbitale degli elettroni 
nell’atomo e quindi in tutta la 
materia. Nel trattato di 
Fisica si colloca fra l’Elet-
trologia/Radiotecnica e la 
Fisica Moderna, costituendo  
il primo capitolo di Bio-
ingegneria. 
 
ATOMO 
È la più piccola frazione di un 
elemento in grado di 
conservare le carat-
teristiche fisiche e chimiche 
(dal greco atomos = che non 
si può dividere).L’atomo è 
formato da un nucleo 
centrale attorno al quale 
ruotano tante cariche 
negative (elettroni) quante 
sono le cariche positive del 
nucleo (protoni). Nel nucleo 
si trovano, oltre ai protoni, 
anche i neutroni, che, come 
dice la parola stessa, sono 
neutri, cioè senza carica. In 
un atomo completo stabile la 
carica complessiva è nulla. 
 

ELETTROLOGIA 
E’ il  lungo  e  complesso  
capitolo  della  Fisica  che 
studia  ed  utilizza  i 
fenomeni elettrici e 
magnetici. Si suddivide in : 
1. Elettrostatica (studia i 
fenomeni dovuti a cariche 
elettriche in quiete); 2. 
Elettrodinamica (studia i 
fenomeni legati a cariche 
elettriche in movimento). 
Dato che le cariche 
elettriche in movimento 
generano campi magnetici, 
l’Elettrodinamica studia 
anche i fenomeni magnetici. 
Oltre alla Elettrostatica ed 
all’Elettrodinamica vi è l’ 
Elettromagnetismo, che, 
considerandolo parte 
dell’Elettrodinamica, studia 
le interconnessioni tra gli 
effetti elettrici e gli effetti 
magnetici indipendentemente 
dalla reale suddetta origine 
degli effetti magnetici 
stessi. Invece, le applicazioni 
pratiche dei fenomeni 
elettrici e magnetici vengono 
trattate dall’Elettrotecnica 
(che si interessa delle 
tecnologie che consentono la 
produzione, la conversione, la 
trasformazione e 
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l’utilizzazione dell’energia 
elettrica)  e dall’Elettronica 
( che tratta lo studio teorico 
e le applicazioni pratiche dei 
fenomeni legati all’elettrone 
nel vuoto e nei mezzi 
materiali).  
 
RADIOTECNICA  
E’ quella parte 
dell’elettronica che si 
interessa della trasmissione 
di segnali elettrici mediante 
onde elettromagnetiche 
irradiate nello spazio. In 
particolare si occupa degli 
strumenti capaci di 
generare, irradiare e 
ricevere le onde 
elettromagnetiche. Gli 
strumenti atti a generare le 
onde si chiamano 
radiotrasmettitori; gli 
apparati atti ad irradiare le 
onde si chiamano antenne; gli 
strumenti atti a ricevere le 
onde si chiamano 
radioricevitori. 
 
BIOINGEGNERIA 
E’ l’ingegneria applicata alla 
biologia ed alla medicina. 
Essa ha subito un cambio di 
orientamento nel tempo. 
Infatti, mentre agli inizi si 

interessava della 
progettazione di dispositivi 
necessari per la ricerca in 
campo biologico e per la 
diagnostica in campo medico, 
oggi progetta e realizza 
apparecchiature necessarie 
per la sostituzione di organi 
o protesi di organi o di loro 
parti . Così, per esempio, 
realizza il rene artificiale, le 
articolazioni, il cuore 
artificiale. 
 
CAMPO 
Zona dello spazio entro la 
quale si risentono gli effetti 
di una forza elettrica o 
magnetica. 
 
CAMPO K o CAMPO 
RADIONICO 
E’ un campo 
elettromagnetico naturale 
con frequenze dell’ordine di 
30.000 a 333.000 
megahertz, corrispondenti a 
lunghezze d’onda  㮰 < 1 cm., 
non realizzabili né 
governabili con mezzi 
radiotecnici ordinari. Tale 
campo è attivo in un 
particolare circuito 
oscillante, detto K-
radiorisonatore LCR/SHF, e 
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non è generato dagli ordinari 
oscillatori radiotecnici. Esso  
genera particolari effetti 
che sono strumentalizzati 
dalla Radionica (Callegari). 
 
K-RADIORISONATORE 
LCR/SHF 
E’ un particolare circuito 
oscillante (è detto anche K-
Circuito o K-Generatore, in 
sigla KG-C), studiato e 
realizzato dal Callegari, 
sensibile al fenomeno della 
sub-eccitazione elettronica 
naturale. Tale circuito 
genera campi radionici (K) 
differenziati. Non è 
soggetto a fading ( fading è 
un termine inglese adottato 
in elettronica per indicare il 
fenomeno di evanescenza dei 
segnali). I simboli LCR/SHF 
stanno rispettivamente a 
significare: L = induttanza; C 
= capacità; R = Resistenza; S 
= super;  H = high = elevate; 
F = Frequency (cioè circuito 
LCR per frequenze super 
elevate). 
 
SIGLA  K 
Viene generalmente usato 
quale prefisso ad alcuni 
termini o posposto ad alcune 

parole ricorrenti nel discorso 
radionico. La sua presenza 
nella terminologia  è di 
fondamentale importanza ed 
ha un profondo significato da 
tener sempre presente: 
infatti, serve a 
caratterizzare il regime 
della sub-eccitazione 
elettronica naturale 
permanente (Callegari) 
distinguendolo dal regime 
ordinario ed occasionale 
della eccitazione o 
sovreccitazione. L’effetto 
della sub-eccitazione 
(Callegari) è una sub-
oscillazione elettronica 
endoorbitale, che nell’atomo 
di idrogeno interessa il 
livello quantico K, ed è 
governata dal radicale di 
Thomson Lord Kelvin ( Ö LC 
). La sigla K adottata dal 
Callegari, quindi,  vuole 
significare il particolare 
regime naturale sub-atomico 
e nel contempo onorare la 
memoria del grande 
scienziato William Thomson 
Lord Kelvin [fisico 
matematico inglese (1824-
1907); si interessò di teoria 
del calore; è considerato il 
fondatore della 
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termodinamica moderna della 
quale stabilì il secondo 
principio; formulò la scala 
assoluta delle temperature; 
contribuì al perfezionamento 
del primo cavo telegrafico 
sottomarino tra l’Europa e 
l’America]. 
 
EFFETTO  K 
E’ detto anche Effetto 
Radionico, ed è un fenomeno 
di polarizzazione delle 
molecole della spazio-aria 
normale. La polarizzazione è 
in funzione della 
radiofrequenza. Tale effetto 
è dovuto alla risonanza 
magnetica tra il Campo K 
(Campo Radionico) e le 
particelle costituenti lo 
spazio-aria che forma il 
Canale K (Canale Radionico). 
 
CANALE  K 
E’ detto anche Canale 
Radionico, ed è il volume di 
spazio-aria in cui si 
manifestano gli effetti del 
Campo K. 
 
POLARIZZAZIONE 
Con tale termine vengono 
contraddistinti quei 
fenomeni per i quali una 

grandezza assume un dato 
orientamento.Si parla di 
polarizzazione magnetica 
quando i dipoli magnetici 
elementari di una sostanza 
vengono orientati per 
effetto di un campo 
magnetico esterno H. In 
genere, la polarizzazione 
termina appena scompare il 
campo magnetico. Si parla, 
poi, di polarizzazione ottica. 
La luce polarizzata è quella in 
cui la vibrazione avviene in 
una sola direzione fissa 
perpendicolare a quella del 
raggio di propagazione. In tal 
caso si dice che l’onda è 
polarizzata su un piano, ed il 
piano perpendicolare alla 
vibrazione si chiama piano di 
polarizzazione. La luce 
naturale, invece, non è 
polarizzata, in quanto le 
vibrazioni avvengono in tutte 
le direzioni perpendicolari a 
quella del raggio di 
propagazione. 
 

Al prossimo numero. 
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